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 i pareggi consecutivi in casa 
del Südtirol. La squadra di 
Stroppa non vince al Druso dal 
13 settembre (2-1 al Mantova), 
era la seconda giornata

 Ecco il regolamento della 
Lega Pro, che dalla scorsa 
estate è scesa da 60 squadre 
a 54 (quindi da tre gironi da 
20 a tre da 18) ma che 
prevede sempre quattro 
promozioni in Serie B e nove 
retrocessioni in Serie D, con 
playoff e playout, secondo 
questa formula.

PROMOZIONI Salgono in Serie 
B le prime classificate di 
ciascun girone, per le prime 
tre promozioni dirette: la 
quarta sarà invece scritta 
dopo i playoff, che sono misti 
con 8 squadre dei tre gironi. 
Le seconde e le terze 
classificate più le due migliori 
quarte (si guardano i punti 
conquistati, poi la differenza 
reti, o il maggior numero di 
reti segnate, ecc...) accedono 
ai playoff, nei quali (il primo 
turno sarà a gara unica) la 
miglior seconda riceve la 
peggior quarta, la seconda 
miglior seconda riceve l’altra 
quarta, la peggior seconda 

riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda 
delle terze. In caso di parità si 
va ai supplementari e poi 
eventualmente ai calci di 
rigore. Poi ci sono le semifinali 
e le finali con andata (in casa 
delle peggio classificate) e 
ritorno: anche qui in caso di 
parità ci sono i tempi 
supplementari ed 
eventualmente i rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di 
ogni girone, per le prime 
retrocessioni dirette: le altre 
sei invece saranno scritte 
dopo i playout. A questi 
spareggi salvezza vanno 14ª, 
15ª, 16ª e 17ª classificata di 
ogni girone con la seguente 
formula: 17ª contro 14ª, 16ª 
contro 15ª. Sono partite di 
andata e ritorno: in caso di 
parità di punteggio si salva la 
squadra che si è meglio 
classificata in campionato (non
sono previsti supplementari e 
rigori).

IL REGOLAMENTO

Ecco la formula di playoff e playout
4 promosse in B e 4 retrocesse in D

La Cremonese scatta
Gliozzi salva il Südtirol
ma il pari sta stretto

MARCATORI Brighenti (C) al 15’, Gliozzi 
(S) su rigore al 28’ s.t.
SUDTIROL (4-3-3) Coser 6; Tait 6, 
Tagliani 6,5, Bassoli 6,5, Crovetto 6; 
Furlan 6 (dal 19’ s.t. Gliozzi 7), Bertoni 6, 
Cia 6; Girasole 6,5, Tulli 7, Kirilov 6 (dal 
37’ s.t. Spagnoli s.v.) (Miori, Melchiori, 
Brugger, Bandini, Lima, Maritato). All. 
Stroppa 6,5.
CREMONESE (3-5-2) Ravaglia 6; Zullo 6, 
Russo 6, Marconi 6; Guglielmotti 6 (dal 
19’ s.t. Gambaretti 6) Bianchi 5,5 (dal 47’ 
s.t. Gargiulo s.v.), Perpetuini 6, Crialese 6, 
Djiby 5,5 (dal 35’ s.t. Eguelfi s.v.), 
Brighenti 6,5, Maiorino 5. (Galli, Briganti, 
Gargiulo, Magnaghi, Forte, Ciccone, 
Pacilli). All. Pea 6.
ARBITRO Di Gioia di Nola 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa, abbonati 
232, paganti e incasso n.c. Ammoniti 
Guglielmotti e Marconi. Angoli 4-3.

 BOLZANO Il pari sta un po’ stretto al 
Südtirol, che ha cercato di fare la partita 
contro una Cremonese rinunciataria e 
pericolosa solo in occasione del gol del 
vantaggio, nato peraltro da un calcio 
piazzato (testa di Brighenti in mischia). 
Poche occasioni in un primo tempo in cui 
i padroni di casa hanno dominato senza, 
però, concretizzare. Da segnalare un gol 
annullato a Girasole per dubbia posizione 
di fuorigioco. Nella ripresa il gol di 
Brighenti e il pareggio di Gliozzi su rigore 
(fallo di Crialesi su Girasole). Poi Cia ha 
fallito clamorosamente il 2-1 e Spagnoli si 
è visto annullare uno splendido gol di 
testa per precedente spinta su Marconi.

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 1

CREMONESE 1

Il Renate sbaglia troppo
l’AlbinoLeffe lo sorpassa
Prima vittoria di Sesia

MARCATORE D’Iglio al 37’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Amadori 6,5; 
Checcucci 6, Vinetot 6, Magli 6; Muchetti
6,5, Danti 6 (dal 46’ s.t. Gianola s.v.), 
Perini 6, D’Iglio 7 (dal 43’ s.t. Bentley 
s.v.), M. Cortinovis 6,5; Soncin 6, Girardi 
5,5 (dal 34’ s.t. Brega s.v.). (Amadori, 
Mureno, Martino, Paris, Nichetti, Kanis, 
Calì, Stronati). All. Sesia 6.5.
RENATE (4-3-3) Castelli 6; Sciacca 6, Di 
Gennaro 5,5, Teso 5,5, Anghileri 6; 
Valagussa 5,5 (dal 17’ s.t. Valotti 5,5), 
Malgrati 6, Chimenti 6; Scaccabarozzi 6, 
Ekuban 5 (dal 1’ s.t. Kondogbia 5,5), 
Napoli 5,5 (dal 27’ s.t. Graziano 5,5). 
(Ghirlandi, Riva, Romanò, Solini). All. 
Boldini 5,5.
ARBITRO Detta di Mantova 6.
NOTE paganti 49, abbonati 399, incasso 
di 3.813 euro. Ammoniti Checcucci e Di 
Gennaro. Angoli 2-2.

 BERGAMO D’Iglio segna, Ekuban e 
Napoli sbagliano: la differenza è tutta 
qui. L’AlbinoLeffe batte e sorpassa in 
classifica il Renate portando a quattro i 
punti collezionati nella gestione Sesia,
dopo lo 0-0 del debutto di Piacenza. Il 
cinismo a discapito dell’estetica, visto 
che nella sola vera palla gol i locali 
passano grazie a un preciso inserimento 
di D’Iglio, su cross di Muchetti, che al 
volo sottomisura batte Castelli. Il Renate, 
che già si era divorato il vantaggio con 
Ekuban nella prima parte, bissa nella 
ripresa quando Napoli da due passi 
calcia su Amadori in uscita.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 1

RENATE 0

si deve fermare ancora una volta nel 
Bresciano: seconda sconfitta stagionale 
dopo quella incassata a Lumezzane (0-2 
all’ottava giornata). Da quando c’è Diana 
in panchina la Feralpi Salò ha sempre 
vinto ed è passata dall’undicesimo al 
secondo posto. 

CI PENSA ROMERO Gara equilibrata nel
primo tempo, con le due squadre che 
giocano a viso aperto. Preme di più la 
Feralpi Salò, pericolosa con Bracaletti e 
Romero, ma trova il vantaggio il 
Pordenone al 41’, con una deviazione del 
bresciano Alberto Filippini su calcio 
d’angolo. Nella ripresa la Feralpi Salò 
parte di slancio e riesce a ribaltare il 
risultato. Al 5’ Allievi firma il pareggio 
con una conclusione in mischia sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo che trova 
impreparato il portiere Tomei. Con il 
passare dei minuti cresce la pressione 
della squadra di Diana e nel finale arriva 
il gol vittoria, siglato ancora una volta 
con un colpo di testa in tuffo di Romero 
su cross di Bracaletti. Azione innescata 
da un’invenzione di Pinardi, in campo 
negli ultimi 10 minuti seppure azzoppato 
e al termine della gara portato negli 
spogliatoi in barella dai compagni di 
squadra.

Giulio Tosini

MARCATORI Filippini (P) al 40’ p.t.; 
Allievi (FS) al 5’, Romero (FS) al 41’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 6; 
Tantardini 6 (dal 27’ s.t. Carboni s.v.), 
Leonarduzzi 7, Ranellucci 6,5, Allievi 6,5; 
Settembrini 7, Pinardi 6,5, Bertolucci 6 
(dal 17’ s.t. Fabris 6,5); Bracaletti 6,5, 
Romero 7,5, Tortori 6,5 (dal 33’ s.t. 
Guerra s.v.). (Bavena, Broli, Codromaz, 
Garufi, Botchway). All. Diana 7.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6; Boniotti 
6,5, Stefani 6, Pasa 6, De Agostini 6; 
Berardi 6 (dal 43’ s.t. Valente s.v.), 
Pederzoli 6, Buratto 6; Filippini 7 (dal 32’ 
s.t. Strizzolo 6); De Cenco 6,5, Cattaneo 6 
(dal 13’ s.t. Mandorlini 6). (D’Arsiè, 
Cosner, Ingegneri, Gulin, Baruzzini, 
Savio). All. Tedino 6.
ARBITRO Marchetti di Ostia 5,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; abbonati e 
incasso non comunicati. Ammoniti 
Pinardi e Pederzoli. Angoli 2-3.

 SALÒ (Bs) La Feralpi Salò non si ferma 
più e conquista la quarta vittoria 
consecutiva (record dei bresciani in Lega
Pro) battendo in rimonta il Pordenone, 
che arrivava da quattro risultati utili 
consecutivi (due vittorie e due pareggi) e 

FERALPI SALÒ 2

PORDENONE 1

GIRONE A

Ribaltone della Feralpi
Con Diana soltanto gioie
Pordenone smarrito

L’Ascoli è ancora a terra
Cosmi non ne approfitta
Col Trapani pari povero
1Partita con poche emozioni, delusi entrambi gli allenatori
Di Cacia l’occasione più ghiotta: Nicolas devia il tiro sul palo

IL MIGLIORE

 NICOLAS
PORTIERE DEL TRAPANI
In un match mediocre spicca 
la parata decisiva sul colpo di 
testa di Cacia, poi finito sul 
palo. Anche nel primo tempo 
si era comportato bene.

6,5

Daniele Cacia, 32 anni LIVERANI

Peppe Ercoli
ASCOLI PICENO

N
on decolla l’Ascoli, che
aveva bisogno dei tre
punti per ridare slancio

alla classifica, ma solo nella ri-
presa è riuscito ad alzare il rit-
mo in una gara che invece il Tra-
pani ha controllato, rischiando
poco. Lo 0-0 finale fa piacere
più a Cosmi (in settimana aveva
detto che lo avrebbe accettato)
che a Mangia, che chiedeva ai
suoi una prova più convincente,
ma non l’ha avuta. «Dobbiamo
lavorare di più sul possesso pal-
la» ha detto. Primo tempo da di-
menticare da una parte e dal-
l’altra. Mangia ha di nuovo me-

scolato lo scacchiere ponendo
Grassi e Addae davanti alla di-
fesa e Giorgi più avanzato. Di
occasioni però neanche a par-
larne se si eccettua un colpo di
testa di Cacia, parato facilmen-
te da Nicolas. Il Trapani ha con-
trollato: squadra corta in grado
di avanzare e ripiegare in bloc-
co e con maggiore rapidità ri-
spetto ai bianconeri, sempre
lunghi. «Troppi errori di concet-
to e questo mi fa arrabbiare», ha
però commentato Cosmi. Enne-
simo infortunio muscolare, con
Antonini sostituito da Cinaglia.

BRIO Più vivace la ripresa, aper-
ta al 2’ da un tiro di Scognami-
glio che da buona posizione ha
mandato alto. La vera palla gol
dell’Ascoli è arrivata all’8’: cross
da destra di Almici, Cacia devia
di testa, ma Nicolas si allunga
fino a toccare il pallone che si
stampa sul palo alla sua destra.
A bilanciare le occasioni arriva
la palla gol fallita al 25’ da Na-
darevic (subentrato poco prima
a uno spento Citro) che indi-
sturbato ha messo in diagonale
al lato. Nel finale qualche mi-
schia in area siciliana. 
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VENERDI 4 DICEMBRE
ENTELLA-BRESCIA (ore 19)
PERUGIA-MODENA (ore 21)
SABATO 5 DICEMBRE, ore 15
BARI-ASCOLI
CROTONE-CESENA
LATINA-LIVORNO
NOVARA-LANCIANO
PESCARA-SPEZIA
PRO VERCELLI-TERNANA
TRAPANI-AVELLINO
DOMENICA 6 DICEMBRE
VICENZA-SALERNITANA (ore 15)
CAGLIARI-COMO (ore 17.30)

16ª GIORNATA

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CAGLIARI 32 15 10 2 3 30 14
CROTONE 31 15 9 4 2 26 13
BARI 29 15 8 5 2 18 15
CESENA 27 15 8 3 4 23 13
NOVARA (-2) 25 15 8 3 4 15 9
PESCARA 24 15 7 3 5 21 18
BRESCIA 23 15 6 5 4 24 23
PERUGIA 21 15 5 6 4 14 8
LIVORNO 21 15 6 3 6 20 16
ENTELLA 21 15 5 6 4 13 14
TRAPANI 20 15 5 5 5 19 20
PRO VERCELLI 20 15 6 2 7 12 14
VICENZA 19 15 4 7 4 19 18
LATINA 17 15 4 5 6 18 20
SPEZIA 17 15 4 5 6 14 23
AVELLINO 16 15 4 4 7 24 25
TERNANA 16 15 5 1 9 16 22
SALERNITANA 15 15 3 6 6 17 23
MODENA 15 15 4 3 8 11 19
LANCIANO (-1) 14 15 3 6 6 12 16
ASCOLI 14 15 4 2 9 11 20
COMO 9 15 1 6 8 13 27

DOPO L’INFORTUNIO

Dessena, presto l’operazione
Il Brescia: «Coly non ha colpe»
1Domani o mercoledì
il capitano del Cagliari
sotto i ferri. Storari: 
«Vedere quella scena 
ci ha destabilizzato»

Mario Frongia
CAGLIARI

F
rattura di tibia e perone
della gamba destra: sei me-
si di stop, stagione finita.

Daniele Dessena rimugina dal
letto dell’Ospedale Maggiore di
Parma. La mezzala del Cagliari,
vittima dell’intervento scompo-
sto di Coly, non sarà operata og-
gi. La lastra effettuata agli Spe-
dali Civili di Brescia conferma la
diagnosi del medico sociale Mar-
co Scorcu. Adesso si ragiona sul-
l’operazione: va posto un chiodo
stabilizzatore sulla tibia. L’inter-

vento, d’intesa con lo staff sani-
tario rossoblù, avverrà tra do-
mani e dopo. Intanto, il capitano
allevia le sofferenze con i genito-
ri, il fratello e i tanti messaggi di
colleghi e club. 

QUANTO AFFETTO «Forza Da-
niele, sei sempre stato un ragaz-
zo forte, passerai alla grande an-
che questa. Buona guarigione, ti
abbraccio» è il post dello juventi-

no Marchisio. «Forza ragazzo!
Auguri di pronta guarigione» 
scrive sul proprio sito la Samp.
Parole benefiche. Ma il momen-
to è difficile. Dessena vede sfu-
mare la risalita in A dopo 14 gare
da protagonista. «Procediamo
compatti e sereni. La sconfitta di
Brescia è stata brutta, faremo te-
soro degli errori. Il risultato – di-
ce Marco Storari, premiato dal-
l’Ussi Sardegna per aver scelto il
Cagliari e la B – risente di quanto
successo a Dessena. Ci ha desta-
bilizzato e scioccato sentire un
compagno urlare così e vedere la
sua gamba in quelle condizioni».
Intanto, il Brescia difende Coly:
«Non è carnefice» e «non si di-
stingue per temperamento vio-
lento e scellerato», «episodio
fortuito». Ma il fallo era da rosso.
Dal Cagliari solo silenzio. Però
trapela sconcerto per la cattiva
gestione al Rigamonti dei mo-
menti connessi all’infortunio.
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Daniele Dessena, 28 anni LIVERANI

PANCHINE

 (a.m. ) Il pareggio esterno con la Pro 
Patria e, soprattutto, i soli 15 punti in 
classifica sono stati fatali a Carmine 
Parlato: il Padova ha esonerato il 
tecnico che ha riportato la squadra dai 
dilettanti alla Lega Pro e con lui anche 
il preparatore atletico Alan Marin. 
L’allenamento odierno sarà diretto dal 
vice di Parlato, Rino Lavezzini, ma il 
direttore sportivo De Poli sceglierà il 
nuovo allenatore nelle prossime ore: 
Galderisi sembra in pole per la 
sostituzione, in lizza anche Pillon. Ore 
frenetiche di consultazioni anche a 
Pavia, dove Marcolini è stato 
confermato da Zhu, ma è in arrivo un 
nuovo direttore sportivo. Il d.g. Bignotti
valuta i profili di Francesco Bega e 
Carlo Taldo, con i quali ha già lavorato 
a Lugano. Possibile, però, che la scelta 
ricada su una figura più esperta.

Padova, addio Parlato
C’è Galderisi in pole
Pavia: Marcolini resta

Carmine Parlato, 45 anni LAPRESSE

ASCOLI 0

TRAPANI 0
ASCOLI (4-2-3-1) Svedkauskas 6; 
Pecorini 6 (dal 26’ s.t. Petagna 6), 
Milanovic 5,5, Mengoni 6, Antonini 
6 (dal 28’ p.t. Cinaglia 6); Addae 6, 
Grassi 5,5; Almici 5,5, Giorgi 5,5 
(dal 44’ s.t. Frediani s.v.), Bellomo 
5,5; Cacia 6. PANCHINA Ragni, 
Perez, Berrettoni, Jankto, 
Caturano, Del Fabro. 
ALLENATORE Mangia 5,5. 
TRAPANI (5-3-2) Nicolas 6,5; 
Fazio 6, Perticone 6, Pagliarulo 6, 
Scognamiglio 6,5, Rizzato 5,5; 
Scozzarella 5,5, Eramo 6, 
Coronado 6 (dal 44’ s.t. Raffaello 
s.v.); Citro 5 (dal 9’ s.t. Nadarevic 
5,5), Montalto 5 (dal 36’ s.t. 
Sparacello s.v.). PANCHINA 
Fulignati, Daì, Sodinha, Cavagna, 
Accardi, Terlizzi. ALLENATORE 
Cosmi 6.

ARBITRO Pasqua di Tivoli 6,5
GUARDALINEE Raparelli 6,5–
Pentangelo 6,5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Cinaglia (A) e 
Milanovic (A) per gioco scorretto; 
Pagliarulo (T) per comportamento 
non regolamentare.
NOTE paganti 1.887, incasso di 
euro 17.191,50; abbonati 3.810, 
quota 27.413,24 euro. Tiri in porta
5-4. Tiri fuori 4-3. In fuorigioco 2-
3. Angoli 3-3. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 
3’.
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